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Pironze, 30 novembre 


ì (gno) 
LE DIETE IN AUSTRIA 


ALE Il governo ‘austriaco dopo essersi ri- 

| dotto in mano .la facoltà di provvedere a 
Binione f intti i bisogni dello Stato senza ricorrere 
ole ica a e 


propia d al consenso di un: Consiglio, dell impero 
| più o meno pieno, lasciò libero lo ‘sfogo 
n a tutte le parli della monarchia, le quali, 

si sa bene, si trovano solamente d’accordo 


L 44, 
gognis, nel non esserlo in questione, qualsiasi.,: e 
ui li schiuse la. bocca :contemporaneamente 


tutte le Diete particolari dell'impero. 

Noteremo soltanto «di passaggio che in 
A N queste tutte la Venezia sola non c'entra, 

|} ©  perchèdi questa provincia dell'impero pare 

che, a Vienna, si faccia quel conto che di 
ordinario, in ‘una’ famiglia, si fa di colui 

che sia figlio d’altro ‘padre. 
Ilconte Beleredi aveva trovata una buona 
°° ragione in origine quando. proponendo la 
apertura della Dieta ungherese aveva messo 
a tacere il Reichèrath. Come era infatti a 
supporsi che le dispute acri ed appassio- 
È nate che si sarebbero fatte contempora- 
. ®© neamente a Vienna e.a Pesth avrebbero 
LADA — facilitata mna transazione se era veramente 
| nelle intenzioni del governo di ottenerla ? 

Ma adesso che in luogo del Reîchsrath venne 

aperta la Dieta della bassa Austria e con- 

temporaneamente furono radunate anche 

tutte le altre dei paesi che si dicono ere- 

ditari, la confusione va a rinascere a mille 

doppi e non sappiamo se, alla fine dei 
iù conti, più della conciliazione fra le varie 
| parti dellimpero, non sarà per emergere 
3 (ROBA impossibilità di governarlo secondo le 
—_’ forme di un libero reggimento, ciò che 
per moltissimi, in Austria, è canone di po- 
litica che non ha nemmeno bisogno. di di- 
mostrazione. 

Intanto, tutte queste Diete provinciali; 
che, per la loro intrinseca natura, sono 
chiamate a conoscere principalmente degli 
affari che strettamente riguardano la pro- 
vincia, si tramntarono di pieno diritto în 
| altrettanti Parlamenti politici, e prima di 

| «lutto sottopgsero a sindacato l’ultima pa- 
| ente di settembre , la-&uale;-com’è noto, 
chia sospeso ‘il corso della costituzione fon- 
‘—— data simultaneamente sulle precedenti del- 
l'ottobre e del febbraio. Ora, a seconda 
che predominano gli elementi centralisti te- 
deschi, o quelli separatisti degli autono- 
misti, fu gridato Osanna 0 rara a que- 
sl’'ultima patente del settembre, e ne nasce 
un tal concerto di dissensi, che è una ma? 
raviglia il sentirlo. 

Ma, come abbiamo detto, il ministero 
del conte Belcredi ebbe l’avvedutezza di re- 
carsi preventivamente in. mano la facoltà 
di governare a suo modo, di' ordinare le 
imposte, di far le leve e di provvedere in 
ogni modo ai bisogni dello Stato. Trince- 
rato in questa comoda cittadella, esso puo 
attendere che gli altri gridino sinchè vo- 
gliono... purchè paghino. 
1L ottobre al Gior- 
nale della Marina deì 39 novembre, che 
dopo una felice navigazione, il giorno 8 an- 
corava in quel porto, proveniente dal Callao 
la nostra fregata Principe, Umberto. Erano 
sù quell’ancoraggio le fregato spagnuole Villa 
di Madrid e Resolucion, oltre la fregata fran- 
‘cesò Pallas, duo corvette inglesi ed -una de 
gli Stati Uniti d'America. All'entrata della 
cannoniera. spagnuola Ven: 

‘re il blocco_proclamato 

tro Ja im- 
cuni ba 
Ineni cantili chileni cattur Quella rada 
pi iena di vita e me 
7g hs Re ap quasi deseria e, presentante 
> Bu aspetto squallido @ tristo. Appena: Ta 
l lo 5 dit 
de ira i, a Valparaiso 
la nostra fregata il ministro residente 
“n Migliorati, il quale appena giunto 
eda peri belligeranti è tala 
rende cile uma prossima soluzione, e 
di pace dell'Europa si temeva 
ero în tempo per evitare 
che avevano ces- 
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sato i pagamenti. Il danaro già abbondante 
‘era divenuto scarsissimo “o cominciava di già 
a circolare la catta moneta. es 

L'arrivo della nostra ‘fregata @ del nostro 
ministro era stato salutato ‘con entusiasmo 
dalla colonia’ italiana ed arche Gaî chilesi. 
Molti bastimenti chilesi di proprietari naziò- 
nali han preso la bandigra italiana, @ st spe- 
raya da tutti che la voce del marcliese Mi- 
gliorati sì aggiungesse a quella di tutto il 
corpò diplomatico per. dissuadere l'’ammira- 
glio ‘spagnuolo da atti yiolènti. Il coman- 
dante Acton del Principe Umberto aveva già 
aperte trattalive con l'ammiraglio Paréia' per 
far lasciar liberi i bastimenti ‘chiilesi di pro- 
prietà italiana già catturati. 


I giornali del Chili pubblicano Ja se- 
guente- protesta del console d° Italia al 
comandante della flotta spagnuola : 


Valparaiso, 8, ottobre 4865. 

Eccellentissimo signore, il sottoscritto, con- 
sole generale di S. M. d’Italia, ha ricevuto il 
dispaccio che-Sua Eccellenza, il comandante 
generale della squadra di S. M. cattolica, 
mipistro plenipotenziario nel Pacifico, gli ha 
indirizzatoin data del 29. settembre.ultimo 
scorso. i 

In risposta alla sua nota in data. del 26, 
nella quala. Sua. Eccellenza .l’ ha informata 
Ghe nella copia delle. istruzioni relative al 
Blocco è detto cho I Cat IO 
nalità dei bastimenti mercantili chiliani dovrà 
essere anteriore al giorno della notificazione 
del. blocco, è. che nel caso contrario quei 
bastimeuti saranno considerati come chiliani, 
il sottoscritto ha l'onore di dire a Suna Ec- 
cellenza .che il cambiamento di nazionalità 
dei vascelli nominati nell'elenco -da lui tra- 
smesso a Sua. Eccellenza è stato operato in 
tempo utile e che giammai. si sarebbe fatto 
lecito di ‘eseguirlo dopo la. dichiarazione, del 
blocco. 

Sua Eccellenza non.ignora che. il governo 
del Chilì permeite.ed ;ha, sempre permesso 
agli stranieri. proprietari di navi d’inalberare 
la bandiera nazionale. Conseguentemente, gli 
armatori italiani avevano perfettamenia il 
diritto,-prima della notificazione del blocco 
ed.in previsione di nuovi incidenti, di chia- 
dere la bandiera. italiana peri loro basti 
menti assenti, presentando. a_tal. uopo, molto 
tempo. prima del 24 settembre, i certificati 
dell'autorità marittima del Chili, destinati a 
constatare che le dette navi cessavano. d’ap- 

arteriere alla. marina mercantile del Chili. 
Se. tuttavia la presente esposizione , difatti 
non bastasse .a tutelare. gli interessi degli ar- 
malori precitali de’ quaîl 1 vascelli suddetti 
erano e continuavano ad. essere proprietà, il 
sottoscritto. si farà lecito. di ricordare la, be- 
nevoli parole di Sua Eccellenza nel suo primo 
dispaccio a questo consolato, quando diceva 
che erano concesso ai neutri tutte le fran- 
chigie possibili, per. modo che non esitava a 
considerarle come, le. più favòrevoli che in 
simili casi fossero, mai state concesse da una 
nazione belligerante.. Questa. dichiarazione, 
degna, della. nazione spagouola,,, fa sperare 
al sottoscritto di poter salvare le navi:se- 
questrate apperienenti, a sudditi italiani ed.i 
cui. titoli pessono.essere esaminati, dal. tribu- 


Eccelienza avrà notificata al sottoscritto la 
formazione di questo tribunale, e il luogo in 
cui entrerà in funzioni. 

Findmente, e per la. difesa degli interessi 
de’suoi nazionali, il sottoscritto. dave. far 0s- 
servare a Sua Eccellenza, che il Chili avendo 
aperto il suo immenso, litorale al commercio 
ed. all'industria. estera, e, vendendo, cam’esso 
vende, lusti i suoi prodotti. contro denaro 
contante, mentre compra a lunghe more le 
meici importate. dall'Europa, e contrae im- 
prestiti sll’estero per costrurre lo suo strade 
ferrate, il blocco, il sequestro delle navi mer- 
contili, la distruzione delle città del littorale 
sarebbero. disastri de’quali, le potenze estere 
amiche della Spagna sarebbero sole a sof- 
fiire, ma che non danneogierebbero il Chili. 

Queste. sveniure sarebbero tanto gravi che 
la, Spagna, stessa no sentirebbe danno e le 
intenzioni benevole di S. E. rispetto valle 
potenze neutrali sarebbero rese. interamente 
vane. Egli è per tutte queste ragioni che il 
Chili non si è preoccupato nè, punto, si pre- 
occupa di fortificare le proprie .coste, né 
ha mai pensato ad avere una marina militare 

ar. difendere la propria marina mercantile. 

Il Chilì lascia all’Earopa la cura degli im- 
mensi interessi . stranieri accumulati nello 
spazio di tanti anni di pace, e ripartiti nelle 
sue città mariitime 0 nei suol porti. Il Chili 
considera -le-proprie»città del litorale come 
fattorie europee, e non si occupa del pro- 
prio esercito che nel caso.ia cui sì presenti 
la necessità di adoperarlo alla difesa delle 
sue città dell'interno, delle su campagne © 
de’suoi villaggi d'importanza secondaria. 

ya osizione di fatti, la 

Ora e dopo questa esp 


nale delle prese marittime non. appena Sua ‘ 


pl perspicacia ‘di S, El 
‘ettamente essere, dovere 4 scrittibile di 
tutti gli ‘geni Alone ‘0 consoli presen- 
temente accreditati al Chi; di difendere con 
tutti i mezzi che sono ja foro potere gl’'in- 
teressi-dei loro nazionali; -e--che è. neces- 
sità imperiosa il far conoscere a.S. E. V’im- 
menso pregiudizio cagionato ‘al commercio 
dei neutri allo scopo dî evitare che siano 
sacrificati alla riparazione delle pretese" of- 
feso delle quali la Spagna. accusa il Chilf. 
_So futto ‘ ciò ‘nori basta a proteggere gli 
interessi degli stranieri, il sottoscritto pro- 
testa formalmente pel torto e pei danni ri- 
cavuti dai sudiiti di S. M. il Re d'Italia, e 
si unirà agli agenti delle‘ altre poterize lese 
per far cessare coni mezzi che saranno giù- 
dicati convenienti le calamiti che verrebbero 
di nuoyo a colpire i suoi nazionali. 

Il ‘sottoscritto rinnova a S. E. Passicura- 
zione dell’alta sua stima e considerazione. 

NicorA RONDANELLI. 


mprenderà per- 


Annie 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Napoti, 28° novembre. — Dacchè tutti di- 
scorrono ora di finanza e.di economie, per- 
mettetemi che tocchi ancor io questo argo- 
mento,, restrinigendomi però.a parlare soltanto, 
delle cose di questo comune, le quali, dal 
lato economico e finanziario, lasciano pur 


| troppo ancora molto a desiderare. 


“Non'‘è la prima vo?tà;-; 


tini a cui le mie osservazioni‘ potranno sem- 
brare dure @ moleste, mi ristarò dal ripe- 
Lére questa mesta canzone, perchè il dissesto 
delle finanze è una piaga che a Jungo an- 
dare distrugge la vitalità, non solo dei go- 
verni, maéziandiò di’ qualsiàsi amministra- 
zione e famiglia. cp 

Il nostro municipio dal 60 in qua ha ver- 
sato sempre in questa dura pi sizione, mal- 
grado che. 2b&ia degli elementi di ricchezza 
considerevoli è tali da far meravigliare come, 
ad onta di questi redditi, non sia mai riu- 
scito a porsi in condizione normale, affran- 
candosi così dal bisogao di ricorrere ad ogni 
poco agli espedienti per tirarla avanti e chiu- 
dere l'esercizio di ciascun anno. Il difetto 
sta nell'amministrazione, i cui abusi sono no- 
tori per Napoli, sebbene, a dire il vero, a 
Capo di essa Siano sempre Stai uomini di 
Una probità specchiata e sul cui conto nes- 
suno, neanche la maldicenza, abbia mai po- 
futo fare il più piccolo dppuuto. Da che dun- 
que proviene questo ‘dissesto perenne? Dalla 
mancanza di energia in chi deve sopravve- 
gliare al vari rami del servizio municipale 
e dall’esservi molti a cui fa interesse che 
questa anarchia amministrativa si mantenga 
e si perpetui. 

Quelle che io dico qui non sono cose nè 
nuove, nè ignote; tutti i giornali serii ed'o- 
nesti a varie riprese ne hanno parlato; de- 
nunciando' anche ‘bene spesso alla pubblica 
indignazionered ‘alla vendetta delle leggi @ 
fatti e circostanze da . porre l'autorità sulla 
traccia dei colpevoli, ma... pur troppo depo 
poco tempo tuito era rientrato nel: prisfino 
disordine, ed .il-servizio-seguitava ad #ndare 
come pel passato. ‘Il manicipio non ha mai 
un soldo in cassa ed. ogni qualvolta deve 
fare fronte a qualche spesa o straordinaria , 
o di riguardo sebbene ordinaria, è obbligato 
a ricorrere all'imprestito. Tutti i sindaci, ion 
escluso l’attuale, hanno cercato di porre un 
argine, con. più o meno di energia, a que- 
sto grave inconveniente, ma nessudio è mai 
riuscito ad ottenere un risultato’ soddisfa- 
cente, Eppure, moralità, economia e riforme 
sono sempre stati. gli ingredienti del pro- 
gramma dei. candidati al Consiglio munici- 
pale! Quale è il Consiglio che possa vantarsi 
di averlo eseguito? Gli abusi sono tanto e- 
videnti che per ron vederli vi vuole cd una 
noncuranza di prima quelità, od una vista 
di un miopismo straordinario. Il contrabbando 
Oggidi si esercita ‘su ‘di una scala spavente- 
folée. Non sonò più individui dell'ultima classe 
della popolazione che sì danno a questo ‘in- 
fame mestiere, ma sono persone aventi ùna 
certa posizione sociale, le quali legate fra di 
loro in associazione; colle loro mille braccia 
hanno stretto. il' municipio in modo da sof- 
fucario, da dargli il rantolo, 

Sono milioni che si sottraggono in tal 
modo dalle casso del comune e che vanno 
ad impinguare, quelle di ‘questi vampiri che 
ogni sera si vedono sdraiati nelle loro vet- 
ture al corso di Chiaia, Si vocifera che per 
poter sostenere la concorrenza, varii dei pri- 
marii negozianti hanno dovato venice a patti 
con questi signori. Si vocifera pure che, le 
ramificazioni di questa associazione siano molto 
estese, è che troppi siano gii interessati a 
farla vivere. Il siadaco Nolli e la Giunta vor- 
rebbero porre rimedio a tutto questo. disor= 


m' Firenze all’ Ufficio 
infor 
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ii ASSOCIAZIONI SI: RICEVONO 


(del Giornale, via Ghibellina, n: 440, piano terreno; 
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ISAIA passo 


dine, ma la difficoltà sono così ‘enormi che 
non è a meravigliare se fino ad ora non vi 
sono riusciti, e so qualche volta, forse, nel por- 
tarvi sopra lo sguardo, prende ad essi il ca- 
pogiro! Ora non é molto, per cura del sin- 
daco furono sorpresi diversi contrabbandieri 
di un certo riguardo. I colpevoli furono con- 
segnati al potere giudiziario perchè proceda 
a norma di legge. Condanziati, costoro pa- 
gheranno la multa, ma all’iadomani sì Ti. 
metteranno al lavoro fcon maggiore allività 
e ad onta della energia del sindaco. e. della 
buona volontà dei suoi amici il contrabbando 
riprenderà il suo corso, come sa, nulla fosse 
succeduto. n 

In grazia di tutto ciò il dazio consumo a 
vece di rendere 10 milioni, come è bilan- 
ciato. pel corrente esercizio, non. ne ren- 
derà 8, sebbene meglio ‘amministrato. po- 
trebbe facilmente ascendere a 16 ed anche, 
secondo molti pretendono, a 18 ed a. 20. Ma 
ponendo anche esagerate queste.due  u'time 
cifca ed attenendosi solo a quella di 16, mi 
pare che varrebbe la spesa di fare in que- 
sto servizio le debite riforme. Una. sola. è 
possibile : porro all’asta: pubblica. quell* eser- 


cizio.; chi Jo prenderà, mediante. lo, debite | 


cautele per. parte. del.Comuns, procurerà nel 
sno interesse. dì riorganizzarlo ed. il munici- 
pio potrà così contare, su. di, un ‘reddito 
certo ed. anche maggiore. Allora, non. lo) si 
vedrebbe. più ad ogni poco ricorrere, all’im- 
prestito, di, un.milione; per. pagare il. ..dazio, 
del.governo; come. succads ora. Ultimamente 
il: Consiglio autorizzava il sindaco,-di.. pren- 
dere a mutuo dal. -Banco . un; milione per 
quello. scopo. La. deputazione provinciale 
stentava molto a. dargivil.sno assenso, fons 
dandosi sulla. cattiva amministrazione comu- 
nale. Finalmente, siccome il governo voleva 
danari e. non, parole, fu passato l'imprestito, 


ma colla raccomandazione .al., municipio di 


meglio regolare le sue..imposte.r.IL- milione 
fu: proso...Ne, furono, versate sole, 800jm. lire 
nella casse dello Stato, a causa. delle spese 
sostenute 6. da sostenersi pel cholera; ed-0g- 
gidì il municipio. trovasi di: nuoyo:sulle.spalle 
altre 700m. lire, essendo: scadato. il, trime- 
stra, se non isbaglio ; al.2% del. corrente | 
Come fare, se non ricorrere nuovamente, al 
Banco? :E Ja. deputazione provinciale ;che 
dirà questa volta? Sarà. ben lieta .di. ayere 
veduto che, le sue osservazioni hanno avuto 
un così buon risultato!sIn poche parole, se 
il municipio non cangia sistema non potrà 
mai togliersi dalla. posizione. precaria in cui 
si trova. * 
ta da 


nai 


* La Provineia di Torino del, 29. anpunzia 
che, nella seduta del.27. novenbre, .il Gonsi- 
glio comunale di-Gonova' delibsrava di cor 
correre perla somma, di L. 10,000 alla fon- 
dazione dell’ Istituto. nazionale per le. figlie 
dei militari italiani. 


Ieri mattina, scrive. il Corriere Mercantile 
di Genova del 29, il principe. Napoleone 
partiva colla ferrovia di Voltri, credesi per 
un’ escursione. nella riviera occidentale per 
visitare i layori della ferrovia della Cornice, 
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Nel Giornale di Roma del 28 novembre si 
legge: 

« Nella sera del 23 corr. il brigadiere di 
gendarmeria Appietti. arrestava in Terracina 
il nominato Luigi Morrea sopracchiamato Bir- 
beria già evaso dalla darsena di Civitavecchia 
ed imputato di gravi delitti commessi, du- 
rante Ja sua latitanza, colle banle dei. bri- 
ganii. 

« Riceviamo poiin, questo, momento la.se- 
guente. notizia telegrafica, da Frosinone: 

«I due marescialli di gandarmeria Anto- 
nellini e Buzzolini, spediti a capo.di una co- 
lonna mobile nel territorio di Ripi per arre- 
Starvi il nominato Salvatore, Coglia di Valler- 
dona nel regno di Napoli, capo di una banda 
di briganti, riucirono ad adempiere il loro 
incarico, benchè foss’ egli armato di fucile a 
due colpi e di revolver a sei colpi con.larga 


‘provvista di, munizioni. » 


Le einem 


Il Giornale della Marina del 29 novembre 
scrive: : 

La ‘piro-corvetta Ema il 18 corrente la- 
sciava’ Alessandria ‘d'Egitto diretta‘ per ‘Pa- 
trasso ove temporaneamente è aggregata alla 
divisione navale’ di èvoluzione. Prima di essa 
lastiàva quel porto dirétia per Pireo'la divi- 
sione navale atstriaca, 
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AMERICA 


Abbiamo.annunziato ieri l’altro.il voto col 
quale la Carolina.del. Sud. sanciva. l'abolizione 
costituzionale della schiavitù; e. abbiamo sog- 
giusto, che .con questo voto è completo il 
numero degli Stati richiesto perchè l’emen- 


- {i faglie arretrate cent. te, 
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damento relativo della costituzione federale » 
proposto ‘al congresso degli Stati Uniti, di-! 
venga definitivo. Ventisette dei trentacinque 
(Stati dell'Unione americina avévazio adoltato 
precedentemente 'P emendamento %di. cui si 
tratta. Col ‘voto della Sud-Carolina; gli Stati 
votanti raggiungeva il numero di ventotto, e 
si ottenevatio così i tre quarti dei voti ‘degli 
Stati richiesto per dar’ forza di legge) alla 
modificazione proposta. I ; 

Il voto della’ Sud-Carolina a questo ri- 
spetto fu quasi unanime. Il fatto è tinto più 
eloquente, quanto che essa, per l’ardoté mò- 
strato nell’ ultima guerra, si' era meritato Hi 
nome di culla della secessione. “° © 

La corrispondenza del Times di Londra in 
data da Filadellià del 10 si otcupa della*Wittoria 
del partito repubblicano nelle jultifte elezioni 
degli Stati. La politica di ricostiluzione degli 
Stati, proclamaia dal presidénte, era stata a0- 
cettata da entrambi i partiti, repubblicano e 
democratico. I° repubblicani radicali scaltra- 
mette dissimularono ogni idea di opposi- 
zione al presidente. Ma ora, lieti-del risul- 
tàto delle elezioni, dichiarano che ‘è"venuto 
il tempo dell’azione: 

Nel congresso, qual ora è senza alcum rap- 
presentante ‘del Sad, i repubblicani hanno 
una maggioranza di due terziiin ambe 16 °Ca- 
mere; e i repubblicaci ‘radicali hanno @na 
Piccola maggioranza nell’uta @ nell'altra suì 
conservatori e democratici uniti. Sei rap. 
ptesentanti del Sud vi saraumo ambiessi, i 


radicali saraono in minoranza: N'corrispon: 


dente non si dissimula però che il sold' p 
sidente ha il potere di vincere l'influsso dei 
radicali. Il presidente vuol mantenere la sua 
politica dell'abolizione della ‘schiavitù ‘e’del 
rifiuto del'debito confederato, ma nor ini 
porrà al sud 1 eguaglianza dei’ negri, ‘né: la 
confisca, nè simili provvedimenti sostenuti 
dai radicali. E per ciò egli incrociò la ‘spada 
con Philips, Sumnér e gli altri più andenti 
radicali. 

ce Il destino di due uomini, continua’ la 
corrispondenza, è intimamente collegato con 
la grande contesa fra i radicali e il presidente. 
Essi domandarono che emigambi fossero ig» 
piccati, se possibile, su To stesso palco. pre- 
sidente -cedè loro Wirtz, ed oggi egli scon'ò 
il fio de’suoi misfatti, ma il signor Davis è 
ancora protetto. I{ presidente non vuole che 
si.torca un capello al signor Davis, ‘ed'è ‘as: 
sai remota la probabilità dell’inflizione di qual: 
sia pena al ragguardevole prigioniero. Se si 
avesse un mezzo chiaro per procedere al giu- 
dizio del signor Davis per alto ‘tradimento; il 
presidente forse’fordinerebbe, ma Tè sue in- 
tenzioni a questo rispetto sono ‘indacise 
quanto mai. Sianton desidera una ‘commis- 
sione militare, ma ‘il presidente e il'’paésa si 
ribellano a questa idea. Se un tribunale’ civile 
non può punire l'alto tradimento; iù tal'caso 
l’alto tradimento non merita pena. Del resto 
il far giudicare il signor Davis dà un'tribu- 
Dale, è cosa piena di*difficoltà d’ogni sorta. 

« Il Gabinetto esaminò là questione a suo 
tempo e più tardî, ma non -potè prendere 
una conclusione: esso ‘non può decidere da 
chi debba essere giudicato il sig. Davis. Spe- 
rasi potere istabilire la legalità di ua giudizio 
nel distretto di Colombia, innanzi al'gran 
giudice Chase e alla Corte suprema; male 
leggi dicono che il giudizio deve tenersi nel 
distretto dove venne commesso l’atto aperto. 
Qui egli « si separò dal Senato, ma non vi 
promosse guerra contro gli Stati Uniti», nè 
vi « diede aiuto e appoggio a*loro nemici»; 
il che solo costituisce alto tradimento négli 
| Stati Uniti. T' legisti ‘del ‘Governo decissro 
cofitro un giudizio nel distretto, ed:opinsno 
che si debba costituire Jefferson Davis in pitt 
dizio innanzi ad una Corte nel Sud, dove 
l’atto aperto venne commesso. Ognuno degli 
interrogati su l’argomento rispondey:che Davis 
dev'essere giudicato in uno Sfato del Sud; e 
che, secondo. la legge, mon si potrebbe! mai 
trovare in uno Stato.del Sud un giuri im- 
parziale che lo. condaoni. 

« Lo scegliere giurati parziali in tal caso, sa- 
rebbe alto che condannerebbe chi lo facesse, 
a'eterna infimia. L’aftorney' general ‘degli 
Stati Uniti espresse 1° opinione, ‘clie ‘nessun 
tribunale del Sud condannerebbe il-sig:‘Da- 
vis; Caleb Cushing, consultato, si‘attenne alla 
stessa opinione; il sig. Carlo U'Conor; l'av- 
vocato difensore del sig. Davis, è convitito, 
cheiil suo ragguardevole cliente, ove ‘mai fosse 
tradotto innanzi ‘ad ‘Un tribunale’ civile; ‘sa- 
rebbe assolto. » 

ll capitano Wirz era nativo di Zurigo e 
s' era stabilito negli Stati Uniti sino dal 1849. 
Fra stato ferito alla battaglia dei Sette “Pini 
intranzi a Richmond,..nel.1862, come aiutante 
di. campo. del generale Giuseppe C. Johnston, 
Egli lascia la. moglie ed una figlia. Si; recò 
| alla morte intrepido,. dichiarandosi innocente 
di quanto gli venne apposto, e facendo ap- 
pello a un giudizio fsuperiore a quello de- 
gli uomini. , 

Il Courier des. Etuts-Unis, nota come il 
presidente il giorno, in cui firmò la condanna 


. sione di dotare\con si pocarspesa i rispettivi 


«lai 


‘ tutto alla' ‘narrazione’ del dibattimento, ‘del 


paesi di quelle strade, dalle quali, e cen ra- 
gione, si ripromettono l'incremento dei com- 
marcii, lo sviluppo ‘di tante-ricchezze: 

E guardata la cosa sotto l’aspetto di un in- 
teresse. più generale la provincia di Teramo 
avrà d’ora-in. poi da invidiare ben poco alle 
altre più avanzate in civiltà, giacchè il Consi- 
siglio Provinciale stanziò «pure una rilevante 
somma per promuovere e diffondere la istru- 
zione elementare negli ‘angoli più remoti, e 
le comunicazioni rese agevoli ovunque cam- 
bieranno fra breve radicalmente l'aspetto del 
nostro paese. 

Non sarà questo nè l’ultimo nè il più pic- 
coto*benefizio che dovremo ripetere: dalla de- 
liberazione anzi notata del nostro consiglio, 
perchè mentre! è vero chela ‘completa | tra- 
sformazione' del ‘nostro paese si aspetta dalla 
istruzione’ ‘e dalle‘ strade; ‘gli effetti benefici 
di'queste' li vedremo sollecitamente, e'l’opera 
della‘prima èpiù lenta‘e sulo la generazione 
veniente-potrà «goderne: interi vi ‘benefizi. 


sq Ab 


PROCESSI POLITICI NEL VENETO 

{Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

i Dal ‘Veneto; nov. 1865. 

Processo delle bande armate di Maniago’, 
Spilimbergo): S: Daniele, ecc: -- Dopo le pro- 
messe bugiarde di mitezza, dopo le gruzie 
ififinite' 0 cieche, la procedura del Friuli non 
è ‘ancora finita. Le carceri ‘riboccano “di ‘de- 
tenuti; vhdnno fanciulli, ragazze, vecchi im- 
potenti; per‘ più che' settanta degli inquisiti 
il tribunale prese: un: conchiuso d’ accusa; 
pochissimi ‘ furono  prosciolti ; ed anche. per 
questi‘il:procuratore di Stato, Ferrari, fece 
ricorso: al ‘tribunale d’ appello. Non avete 
idea dell’ esagerazione ‘che regna in'questo 
processo; i ‘costituti: pieni di errori, ‘di con- 
ir&ddizioni , ‘la procedura anormale , illegale 
e’ fiiolte volte interrotta e ripresa: e abban- 
donata ‘ancora; i testimoni ritrattatisi , le con- 
fessioni strappate: dalla violenza, le domande 
suggestiva ‘‘impudentemente ‘registrate nei 
protocolli 1 ecco ‘ciò che il-giudice inquirente 
offrì ai‘suoî colleghi ‘ecco gli elementi dai 
quali il Procuratore‘ sta per: trarre il-formi. 
dabile- atto-d’accusa. 

‘’Chi'‘potrebbè' mai ‘veder chiaro in questa 
farraggino di atti processuali ? In verità non 
sî danno ‘esempi nella storia delle illegalità 
atstriache , di tali violazioni permanenti dei 
principi più elementari di diritto. Voi sa- 
péòto come nel Venieto si violi ad ogni ora 
Ta. competenza dei tribunali ‘icciocchè la po- 
lizia abbia di che vantarsi; come di continuo 
le autorità militari prosciolgano, respingano, 
dichiarino innocenti i più dei detenuti che 
provyida ‘autorità politica a tutta forza 
vorrebbe sottoporre a processo. Ora in que- 
sto processo vi sono di quelli che imprigiò- 
gionati ed assunti dal tribunale civile penale, 
passarono alle carceri militari , e quindi alle 
poliziesche 6 poi di nuovo alle criminali. 
a Molti particolari potrei narrarvi, potrei ci- 
tar nomi e testimoni, a carico del giudice 
inquirente, ma la principale ragione del male 
sta mel sistema di procedura inaudita che 
ogni giudice inquirente del Veneto adottò 
pel. passato; ed adotta tuttodì nei processi 
politici ;.è contro. il principio direttivo dei 
tribunali austriaci che io ho in mira di scri- 
vere. Che. dire, del conchiuso d'accusa del 
tribunale. provinciale di Venezia contro i de- 
tenuti, frialani, bellunesi e trevisani? Addurrò 
un, esempio..; Un povero minchione, oste , 
gobbo, pauroso, è arrestato: gli si fanno, mi- 
nacce di, ogni guisa ; egli si getta ai piedi 
del commissario e dichiara di non sapere 
nulla ;..il giudice inquirente lo rincalza con 
domande suggestive, lo minaccia di ventanni 
di carcere). di morte forse, se non annuisce 
V della polizia, se non isvela i segreti 
mal capitato ode parlare allora per 


prega che, lo si, metta in compagnia, chè va 
soggetto ‘a malattia; il custode del carcere 
annuirebbe, il consigliere ed il commissario 
reputano che valga meglio per lui di morire 
che-di. vivere senza un’ampia confessione. 
Lo sventurato, colto dalla malattia che lo 
.tormentavaad-.ogni ora, privo di.aiuto, muore. 
Il ‘custode inorridisce e ricorda che lo aveva 
presentito. ‘Questo «fatte ‘gravissimo è preso 
in considerazione dal tribunale di Venezia, 
îl'quale ‘dopo maturo consiglio. dichiara :che 
il prigioniero non: è morto «di morte -natu- 
réléma»per'un suicidio; per'riportare. riel- 
l'éternità-i-più grandi segreti! 
o'tome- mai i consiglieri «adunati in solenne 
consesso tramutarono un ‘imbecille che-pia- 
ghuocolava ‘in un'martire alla: Ciro Menotti? 
(Come mai danneggiarono glicaccusati' chelo 
conoscevano; ‘col’vago e fallace «indizio» che 
cisti’ fosse: involto nelle mene sovversive? 
Così! un'ombra ‘uggiosa proiettavasi «sopra 
‘gran ‘parte del ‘processo; @ ciò che il tri- 
‘bunale si-sforza di far cadere ‘sopra gli altri, 
si ‘rovescia sudi lui. | è ssi 
7 Vene! avrei av raccontare delle altre su 
questo processo; ‘ma-mi riserbo \a' rannodare 


argomento da Nostri tormentatori , l’infelice 


quale! vi renderò ‘contò a suo tempo. 


" ia Persederanza del 19 pubblica la seguente 

+ portispondenza: up 

Dal confine! Mantovano, 27: novembre. 

Nel*giorno‘24 novembre, venne tolta alle 
. Grazie, confine ”austria ‘0, ‘la vidimazione dei 
+ passaporti; ‘cosicché ' il: passo del confine, al- 
‘menò'' per’ otap è ‘svincolato da una’ grave 
‘ seccatura, che porta molte nie ai viaggiatori, 


Non conviene però giocar troppo.a fidanza 
Su questa misura, che da un momento all’al- 
tro potrebbe esser tolta, e riattivata la sor- 
veglianza della polizia, secondo le circo- 
stanze, o secondo l’arbitrio delle autorità da 
cui dipende. ; 


visava che il maresciallo di campo Benedek 
avrebbe ripreso il comando dell’armata” d’oc- 
cupazione della ‘Venezia: si aftendé altro or- 
dine del giorno, ché indichi quandovil detto 
maresciallo rientrerà in fanzione. 

“ ‘Arrivano a Mantova settimanalmente grossi 
convogli di farine ‘e foraggi per uso di questa 
piazza da guerra, che, se non trovasi in stato 
di completo-armamento, è sempre for dida- 
bilmente munita. fi 


del 29: 


sita.a Bergamo, del principe. Umberto men- 
tre dovevasi leggere. .il principe Napoleone, 
genero del nostro Re, Egli-vi giunse da Bre- 
scia; sabato sera, alloggiò in Borgo, all'albergo 
della ‘Venezia; e visitò all'indomani le princi- 
pali rarità. di. Bergamo; la chiesa di S. Maria, 
la Cappella» Colleoni.}..S.. Grata;. ecc. Si: trat- 
tenne a lungo presso il-rigattiere:\ Mora , da 
cui comperò alcune ‘bagatelle; regalò ‘gene- 
rosamente due ;vecchi soldati dell'impero. che 
eransi recati a visitarlo. Aveva seco in car- 
rozza il sindaco G. Battista Camozzi, il poeta 
Ottavio Tasca ,:il cav. Luca Dhò, generale 
della divisione qui stanziata. Verso le ore tre 
il principe parti per Milano per rendersi 
poi ‘a’ Genova. di s 


corrente, che-altri municipi dell’isola di Si- 
cilia.hanno espresso manifestazioni di rjco- 
noscenza verso .il Governo per l’esito delle 
‘operazioni; militari;.compiute. dal generale 
Medici, 

pietro; Geraci,-Pollina) Alimena; Petralia Sot- 
tana, Polizzi; Sant'Angelo Munaro: e Villa- 
franca Sicula. 


lorno (divisione militate di Parma) è sop- 
presso, a decorrere dal 16 dicembre 1865. 


male raccolto la deliberazione della Camera, 
la quale ha pronunciato non già la  con- 
validazione dell'elezione del signor Grillen- 
zoni, ma -soltantò la sua eleggibilità. Gom- 
prendiamo ancor meno una tale delibera- 
zione ‘perchè sarebbesi în fatto annullata 
una disposizione di legge chiara e pre- 
cisa.  Erà quella. la sede competente per, 
farlo? E 


elezione che non sia valida a stretto rigore 
di legge; ma si. può egli mai proclamare 
una. massima. che distrugga la legge? A 
noi, pare ‘una «strana novità il dichiarare 
eleggibile un tale. Nella verifica dei poteri 
questo solo si deve pronunciare: il tale è 
validamente eletto, e non lo è. 


Con.un ordine del giorno apposito si av- 


tt 


Scrivono da Bergamo il:27 alla. Lombardia 


Per errore tipografico ; annuneiaste’ la vi- 


Sappiamo.;. scrive l’Italia Militare del 29 


(Notansi fra gli altri i municipii di Buom- 


L’afficio di sotto-intendenza militare di Co- 


Così l'Itàlia Militare. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Gi si fa osservare ‘che ieri abbiamo 


Si ‘capisce che la Camera approvi nà 


La, elezione: del collegio. di. Milazzo che 


l’altro giorno: si era convalidata nella per- 
sona ‘del dottor Agostino Bertani; venne 
quest’ oggi ‘annullata, perchè si riconobbe 
che. nel. calcolare i voti si era caduti in 
un errore materiale. 


NOTIZIE SANITARIE 


Nel Corriere delle Marche “di Ancona del 
27‘3i legge: È è 
=. «.Il vapore italiano Brindisi ci. porta da 
Alessandrià d’Egitto assicurazioni ch’ivi regge 
il più lodevole stato sanitario. r 

« In. quel.paese.le cure.igieniche sono tra- 
scurate al massimo grado, e ..gli eccidi del 
passato in nulla influirono a risvegliare l’at- 
tività del governo locale nel..porre mano; al 
sanificamento. diiquel vasto. emporio .della o- 
perosità commerciale europea sed. orientale. 

ie Il feticismo: turco :è; una anomalia: nella 
corrente della. attuale; civiltà, ma ;Jo.è ancora 
molto diffuso fra, cristianil: 

«Il piroscafo» Brindisi. aveva 1a bordo 44 
passeggieri, una parte dei quali sbarca al no: 
stro: lazzaretto ,per:- contumacia. il:.più sono 
operai rimandati, per sosta nei lavori, «alle 
loro. case; e. non-di rado oziosi,.e. colpevoli 
che il.regio console rinvia col fine di puri- 
ficare quella importante; colonia...» 

«Lo stesso. Corriere. .delle Marche del 28 
scrive: i. è ipitor 
:é« Ilwapore Principe Carignano approdava 
da Trieste. con patente netta. Mancano quindi 
da molti.giorni casi di cholera in quella città, 
se le, autorità'sanitarie rilasciano certificati: di 
libera comunicazione. Non: pertanto si man- 
tengono misure quarantennarie perfino a che 
non: ‘abbiasi. certezza. della .perdurata. dello 
stato sanitario incolume .di quella città pro- 
vincia dell'Adriatico: » 

Nella: Gazzetta di' Messina del 22 corrente 
si legge: DL, 

«\ La .scarlatina maligna che si. presenta 
sotto iforme. virulenti ‘> nuove; fa. ‘strage.-fra 
i bambini, apparsa‘alla Riviera del. Ringo e 


al villaggio di Bordonaro, ove attaccò anco 
gli adulti, questa feralé malattia ‘ora s°è di- 
latata nella città. 


solve quasi sempre con la morte. I bambini 
son. presi. all’impensata da macchiette che 
dopo: poco spariscono, gli umori si concen- 
{rano ‘ai bronchi  strozzano ‘chi n'è affetto.» 


«PARLAMENTO ITALIANO 
Presidenza dal presidente d'età Ziaccheroni. 


colla lettura del:processo: verbale della seduta 
di' ieri, che: viene. ‘approvato. senza opposi- 
zioni. 


sinora iconvalidate «sono 344, e 44 annullate; 
per cui manca da riferirsi ancora su 83 ele- 
zioni, di 73 delle quali gli atti sono già. per- 
venuti; alla Camera, «di 8 gli atti relativi giu- 
gneranno domani ; di 2. mancano ancora l 
documenti; .s-altré;2 è noto che fu aperta 
rispettivamente un'inchiesta. 


tornata di ‘sabato .0 al più tardi quella, di 
lunedì per la nomina del. presidente defi 
nitivo. 


un incidente in cui prendono la parola San 
Donato, Panattoni; Cadolini, Guerrieri ed:al- 
tri in. vario senso. 


la (Camera ‘adotta l’ordine del giorno puro e 
semplice sulla mozione del presidente, 


l'ordine del giorno, che reca la continuazione 
delle ‘verificazioni dei poteri. 


ò, Pi 


«-La malattia si svolge celerissima e si ri- 


CAMERA DEI DEPUTATI 


SEDUTA DEL 29 NOVEMBRE, 
La tornata è aperta calle ‘ore 4, e mezzo 


Si procede all'appello nominale. sth 
Il residente »sannunzia che le elezioni 


In questo stato di cose si può fissare la 
Questa proposta del ‘presidente ‘occasiona 


Sulla proposta dell'onorevole San Donato, 
Così esaurito questo incidente; si passa al- 


Zuppetta con enfatiche parole domanda 


un':congedo di. tre mesi per.curare la vista, 
della perdita della quale è minacciato. Che 
se per isventura ogni cura gli riuscisse inu- 
tile, darà le sue dimissioni. 


Il congedo richiesto è accordato senza 


opposizione. 


Bertea riferisce sulla. elezione del colle- 


\gio di Corleone, ayyenuta nella persona del 
signor Napoli Filippo, proponendone la con- 
validazione; chela Camera approva senza 
contestazione. 


" Briganti ‘Bellini B. riferisce sulla ele- 


zione di Cassino, avvenuta nella persona del 
signor Vizocchi, proponendonée la convalida- 
zione , che la Camera ‘approva senza oppo- 
sizione. 


Ricciardi riferisce sulla elezione del col- 


legio di Nola, avvenuta nella persona del 
signor Michele Rossi, e su quella di San 
Severo avvenuta nella persona del signor 
Luigi Zuppetta, che vengono dalla Camera 
approvate senza osservazioni. 


Si riferisce sulla elezione del collegio di 


Avigliana, avvenuta nella persona del signor 
Genero Felice e su quella di Caltagirone 
nella persona del signor Filippo Cordova 
che sono approvate. 


De Filippo riferisce nuovamente sulla e- 


lezione: del collegio di Milazzo, già approvata 
dalla Camera nella persona del signor Ber- 
tani Agostino. 


Egli espone Che l'ufficio è caduto in un 


errore materiale nella sua prima relazione, 
quando fece.il computo dei voti ottenuti dal 
competitore del signor Bertani, e crede che 
nulla osti a che là Gamera, convinta dell’er- 
rore, ritorni sulla sua primiera deliberazione 
ed annulli la elezione ‘proclamata. 


Mellana non sa comprendere come un 


ufficio. possa permettersi di fare una rela- 
zione suppletoria intorno ad una elezione, 
mentre il mandato dell’ufficio cessa dopo 
presentata la prima relazione che deve es- 
sere anche l’unica. Fra il male di non rime- 
diare ad.un errore di fatto, e quello di sta- 
bilire un precedente di annullare un voto 


della Camera, l'oratore accetta il primo in- 
conveniente. 

“Ercole \rammenta . che trattandosi di er- 
rori ‘matesiali, si hanno parecchi precedenti, 
nei quali la Camera ha revocato qualche sua 
deliberazione. ; 

Ara appoggia le conchiusioni del rela- 
tore. 

‘Boggio crede che posta. un tratto la que- 
stione: che si sta agitando, non sia. possibile 
per riguardo. della pubblica opinione, risol- 
verla altrimenti ‘che col riparare all'errore 
commesso, come propone l’ufffcio. 

Voci : ai voti. î 

La.Camera annulla l'elezione di Milazzo di 


cui.essa.avea proclamato. a deputato il signor 
Bertani. 


î Avitabile riferisce sulla elezione del col- 
legio: di. Sessa avvenuta nella. persona del 


marchese Giuseppe Pulce, proponendone il Î 


convalidamento. v 

Sandonato ricorda cheè un fatto troppo 
grave.\il:non essere .stato che tre giorni pri- 
ma cancellati dalle liste elettorali non meno 
di 64 elettori. 

Questo numero .avrebbe potuto decidere 
dell’esito della votazione se fossero stati am- 
messi ;a deporre il.loro voto. 

Spaventa domanda qualche scliiarimento 
intorno alla protestesche esistono in atti. 

‘Ricciardi si dichiara in grado di rispon- 
dere.alpreopinante e. gli risponde di fatto 
che. il marchese Pulce fa arrestato in ad- 
dietro sotto la imputazione di aver sottratto 
tun portafoglio di valori proprietà. di un ;te- 
desco appartenente all'ambasciata di Baviera 


Ja quale, sostenuta dall’ambasciata agg 
tentò ma no riusci a farlo condannare, seb- 
bene sia stato sostenuto in carcere un anno 


e mezzo. 


chino su queste fatto più accurate indagini. 


deliberazione. 


zioni:del suo ufficio, accettando la proposta 
sospensione. ° 


sponde che i 64 elettori cancellati dalle liste 
con (ordinanza del prefetto, hanno, ricorso, 
ma poi non si sono per fatto proprio pre- 
sentati alle urne. ì 


tempo . materiale per compiere tutti gli atti 
necessari ad essere riammessi alla votazione. 


ché' presentassero' 1° atto del ricorso. Non a- 
veridolo' fatto; tanto peggio: per essi. 


dietro. alle.liste. definitive. 
non poteva essere altrimenti. 


la parola; dopo di che la: Camera approva la 
sospensione proposta ' dall’ onorevole Pissa- 
vini, 


collegio di Napoli, avvenuta nella persona 
del signor Ranieri Antonio, proponendone il 
convalidamento, che la Camera approva: 


stoia (città) avvenuta, nella persona del signor, 
Corsini proponendo l’ annullamento, perchè 
impiegato ineleggibile che la Camera adotta. 


di Milano avvenuta nella persona del signor 
Cesare Correnti, che viene approvata. 


Riccio avvenuta nella persona del signor Sci- 
pio proponendo il convalidamento che la Ca- 
mera approva. 


Pissavini crede necessario che si prati- 
Propone pertanto che venga sospesa ogni 


‘Avitabile crede di interpretare le inten- 


Allonorevole Sandonato poi l’ oratore ri- 


Sandonato asserisce che mancava loro il 
‘Avitabile replica che a quesl’uopo bastava 
Cappone chiede se la elezione sia seguita 
Avitabile assicura che sì, e dimostra-che 
Sandonato ‘e INegrotto prendono ancora 
Bargoni riferisce sulla elezione del sesto 


Si riferisce sulla'elezione del.collegioi di Pi- 


Si riferisce sulla elezione del 3° collegio 


Si riferisce sulla elezione del collegio di 


Si annulla la elezione del collegio di Pes- 


sina avvenuta nella persona del signor Dele- 
| dei. perchè. impiegato ;ineleggibile. ‘ 


Si riferisce sulla elezione del collegio So- 


resina avvenuta nella persona del conte di En- 
rico Martini. Òi 


De Luca (relatore) ad onta di una'prote- 


sta di 46 elettori contro le mene intervenute 
per comperare i voti a favore dello eletto, 


perchè mancante di fatti. precisi; ne propone 
il convalidamento. 

Bargoni osserva che i fatti non precisati 
dai: protestanti sono per avventura di noto- 


rietà pubblica, laonde essi. potevafio credersi 


dispensati dallo entrare in particolarità. D’al- 
tra parte i nomi dei protestanti sono dei più 
onorevoli fra quelli degli elettori del collegio 
di Soresina.-Egli ‘pertanto domanda ‘un’in- 
chiesta. : 

La Camera; adotta l’inchiesta. 

De Luca riferisca sulla elezione del col- 
legio di Naso avvenuta nella persona del si- 
gnor Baratta, proponendo però che in vece 
di esso venga dalla Camera proclamato a-de- 
putato di Naso il'signor Basile Basile, perchè, 
esaminati i. voti dati: al signor Baratta, risulta 
che dieci voti, senza dei quali non {avrebbe 
ottefiuto la maggioranza, non sì possono at- 
tribuire a lui, ma ad un omonimo. 

Lazzaro ‘non. sa‘comprendere come per 
la circostanza che esista. un,.omonimo di un 
candidato  si'possa attribuire al primo piut- 
tosto che al secondo alcune schede incerte. 
quando d’altra parte risulti moralmente im- 
possibile che gli elettori avessero ‘in ani- 
mo di favorire l'uno ‘invece dell’ altro, l'uno 
essendo noto;il’ altro ignoto a. itulti; meno 
forse. all'ufficio dello stato civile. 

Sanguinetti si sorprende del preopinante, 
il quale vorrebbe dedurre le intenzioni degli 
elettori da altre prove, mentre essi non 
hanno. altro modo di, manifestarle che colle 
schedefelettorali. 

Circa; all’ altra questione che non a tutti i 
comuni dove avvennero .le votazioni. per 
sezioni furono mandati gli avvisi del ballot- 
taggio, anche, supposto che questa man- 
canza sia avvenuta, ciò non ha alcuna impor- 
tanza dacchè la legge non prescrive questa 
diffusione. 

Dopo una replica dell’on. Lazzaro, e qual- 
che altra osservazione degli on, La Porta, Ca- 
dolini, Salatis, e De Luca (relatore), la” Ca- 
mera approva le'conchiusioni ‘ dell’ Ufficio , 
che- propose di | proclamare .il: signor: Basile 
Basile a deputato di Naso. 

Si riferisce ‘sulla elezione ‘del collegio di 
Cotrone' avvenuta nella persona del signor 
Baracco, che viene approvata. 

Sandonato riferisce sulla elezione del col- 
legio di Mistretta avvenuta nella persona del 
signor Zirilli, ‘proponendone lo aunuliamento 
a nome dell’ulficio che prese questa’ deliba- 
razione alla unanimità in considerazione’ delle 
gravissime illegalità state commessein questa 
elezione. 

La Camera l’annulla. 

Si riferisce sulla elezione del collegio di 
Ronconi Sdi nella persona del pro- 

‘essore Pietro Torrigiani' cl 
prora. 81 he la Camera ap- 

La seduta è levata alle ore 5 pom. 

Domani seduta pubblica al tocco ‘per la 
continuazione della verificazione dei poteri. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta  Ufficial 
contiene: Miciale del 29 corrente 


1. Un regio decreto del 23 ottobre a te- 
nore del quale Ja Società mutua di assica- 
Fazione. contro la morialità' del’béstiame ‘in 


Milano La Previdenza è autorizzata adi 
trodurre nei propri statuti le modifi 

deliberate in adunanza generale del 29 
glio. 1865 e contenute ale I 
generale adunanza, rogato Pontì di Milano. 


annue alle spese della vigilanza governaliva 
alla quale è sottoposta. 


\° amministrazione provinciale superiore, fra 
le quali notiamo le seguenti : 
del 18 settembre 1865 


nominato prefetto della provincia di Messina 
e conservato prefetto di quella di Lucca ; 


nel verbale di detta 
Detta Società contribuirà per lire duecento 


2. Nomine e disposizioni nel personale del- 


Tegas cav. Luigi, revocato il R. decreto 


Faraldo cav. Carlo, prefetto della provincia, 


di Siracusa, nominato prefetto di quella di 


Messina. "i - 
3. Una disposizione relativa ad un console 


di manina di 2.a classe. 


4. Disposizioni e promozioni nel personale 


degl’,impiegati dipendenti dal ministero di 

agricoltura, industria e commercio. |. , 3 
5. Una ‘serie di nomine e promozioni nel. 

personale insegnante. ,.. hi S 


NOTIZIE ESTERE - 


diirg ds sil ‘ j 
Serivesi da Francoforte il 23 novembre 


al Consgitutionnel : 


| Due fatti salienti possono essere notati nel: 


l’ultima ‘quindicina: da una parte la mozione 
concernente i ducati presentati alla Dieta 
dalla «Baviera, dalla Sassonia @ dall’ Assia: 
dall'altra il risultato dei. passi fatti dalle due 
grandi potenze tedesche presso il Senato di 
Francoforte. 


La proposizione fatta dai tre Stati medi 


fu considerata in Germania come una pro- 
testa contro la convenzione di Gastein ed in 
conseguenza come una dimostrazione in fa- 
vore della Dieta e dell’ indipendenza degli 
Stati secondari. Nello stesso modo la'risposta 
del. Senato di Francoforte alla intemerata 
austro-prussiana ebbe per iscopo di far ri. 
saltare l’autonomia della città ‘libera. E per- 
ciò tanto’ nell’un caso che nell’ altro si vede 
in! Germania! 1° oppressione del (debole per, 
parta di chi è più forte e Ja resistenza del 


diritto contro l’arbitrario. 
Lasciando in disparte le discussioni teorî- 


che esaminiamo le conseguenze di questi 
fatti. 


La Baviera, la Sassonia e )° Assia, soccom- 


bsttero nel loro.appello alla Dieta in favore 
dei Ducati. La rivincita di questo scacco pre- 
visto, fa il riconoscimento del Regno d’ Ita- 
lia per parte delle! Corti di -Dresda e di Mo- 
naco ; atto ‘che significa ad un tempo una 
testimonianza di malcontento a riguardo del- 
l’Austria.ed una manifestazione d’autonomia; 
giacchè le grandi potenze si erano rifiutale 
‘sino adesso a portare innanzi alla Dieta que- 
sto affare. 


Noi vediamo adunque che i procedimenti 
austro-prussiani ; in luogo di annullare gli 


Stati. nei quali la democrazia ha le sue . più 
salds radici, producono un effetto del tutto 
contrario, vale a dire una dimostrazione di 


indipendenza. 
Ciò che ‘ancora è da notarsi in questo affare 


si è la maniera con ‘cui i:{votanti si \sonò 
raggruppati: alla Dieta. Gli Stati secondari che 
avvicinano la Prussia sposarono gl’ interessi 
di questa potenza, mentre gli Stati del mez- 


zogiorno e del centro della Germania, Vimi- 


trofi all’Austria , si sono dichiarati ‘ contro! ta 


mozione austro-prussiana. Così 1° Austria è 
minacciata (di perdere: la. sua. influenza it 
Germania, e specialmente presso ì suoi più 
prossimi vicini. 

E così gli amici di questa potenza deplo- 
rano la sua politica, e si domandano se l’Au" 
stria è già rassegnata a' seguire i consigli 
che a lei dava il signor di Bismark, ‘di cer- 
care cioè a Buda il suo centro di gravità 

Scrivono da Berlino all’Agenzia Havas, che 
le divergenze dei Gabinetti di Berlino e di 
Vienna, relativamente all’affare di Francoforte, 
continuano ‘del pari che ì negoziati: Si du- 
bita che.l’arrivo a Berlino del barone di Wer- 
ther, arabasciatore prussiano a Vienna, sì ri- 
ferisca a quella questione, ma si è più ‘pro* 
pensi a credere che si tratti infatti di nego- 


ziati più importanti, che sarebbero relativi 


ai ducati, quantunque sia indubitato che il 
conte trovasi ‘a Berlino in congedo. 7 

Nel Debatte di Vienna.leggiamo : 

I negoziati con Berlino, per quello che 
concerne l'affare di Francoforte veniamo a$ 
sicurati che sì. avyicinaho alla;loro conchiu- 
sione; essì potranno essere chiusi in una set- 
timana ©, secondo ogni apparenza, nel senso 
che l'Austria si è sforzata sin dapprincipio 
di imprimer loro. Le due potenze si rivol- 
Geranno alla Dietà federale, 18 

La Prussia e l’Austria non esigeranno da 
alcuno Stato federale altra cosa più di quello 
ch' esse non sieno pronte ad assumere per sè 
medesime ; esse prenderanno invece l'inizia® 
tiva per condurre ad una legislazione che obé 
bligherà nella stessa misura tutti gli Stati 
della Confederazione, senza eccezione per | Au 
stria nè per la Prussia. Per tal modo saranno 
tutelati, senza conflitto ulteriore, il ponto di 
Vista federale e il'diritto federale; AU tutto il 
rimanente provvederà la stessa Dieta. 

Leggiamo nel Fremdenblatt del 26 + 

« Si parla, da alcuni giorni, d’un'amnistià 
ativa all Ungheria, in favore dei condane 
nati politici. Non possiamo ancora affermare 


rel 


In modo positivo che questa notizia ‘sia Ve - 


vert ba; a, caso però l’ amnistia mons 
rità d ne parziale, sebbene la situazione ora 
od AVorevole degliaffari politici in Un- 
gheria permetta di lasciat ritornare libetà= 
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non si potesse fra breve esitarlo per usi pri- 


- Praga, barorfe 


“retta dal colonnello Bulkey, 


Il professore Agassiz, celebre naturalista 
peusciatellese, che ora compie un Viaggio 
scientifico nel Brasile, e principalmente nella 
regione del fiume delle Amazzoni, serive: « Il 
risultato delle nostre indagini, principalmente 
per ciò che riguarda i pesci, supera le più ar- 
dite nostre speranze. Già posso assicurarvi che 
di 63 specie che abbiamo trovato in Para, 
49 erano sinora ignote, e che si dovranno 
ammettere 18 nuove famiglie per poterle or- 
dinare nell'attuale sistema de'pesci. » Un natu- 
ralista brasiliano, che è socio nella spedizio- 
ne, aggiugne: « Il celebre professore Agassiz 
erede che dopo compiuto il nostro lavoro, si 
produrrà nella scienza una vera -rivolu- 


Terremoti a Scio. — Scrivono da 

Scio in Turchia il 18 novembre all’ Ossrrva- 
lore Triestino del 25: 
e Già wenti giorni prima si sentivano qui 
terremoti più o meno frequenti e forti, che 
avevano messa in apprensione tutta la popo- 
lazione; quando nella mezzanotte dagli 41 ai 
42 del corrente sentimmo tali scosse forti che 
ci fecero fuggire quasi tutti dalle nostre abi- 
tazioni, e non ostante la pioggia dirotta, il 
vento impetuoso e l’ oscurità intensissima, ab- 
biamo dovuto esporci al cielo aperto per sal- 
varci-dalla morte che ci sovrastava. 

« L'impressione fu tanto grande negli ani- 
mi che tutti corsero ai loro rispettivi tempii, 
ove si fecero delle veglie religiose; ivi i suoni 
dei bronzi cristiani delle «chiese, i cantici dei 
maomettani sui minareti si frammischiavano 
ai lamenti, ai sospiri e alle preci più fervide 
che contemporaneamente venivano innalzate 
all Onnipossente. ; 

« L'indomani, domenica, il lunedì e il mar- 

tedi le scosse furono più deboli, onde gli 
animi si tranquillizzavano alquanto; i pîù entra- 
vano nelle rispettive case e pochi cercavano 
di prender dimora lontano dalle pietre. Di- 
sgraziatamente una famiglia di 6 persone, tra 
i cui membri erano dei novelli sposi, e tutti 
sul fior dell’età, che avevano cercato ricovero 
a bordo d'un bastimento nel porto, trovò la 
morte, per imprudenza, nelle vnde del mare. 
 « Però verso le ore 4 antim. del giorno 
di mercoledì avemmo dei sussulti terrestri 
talmente forti che cì atterrirono, e tutti uscim- 
mo di nuovo al cielo scoperto. Si suonarono 
un'altra volta le campane a distesa; delle 
processioni dei riti cattolico e greco-orientale 
uscivano dalle rispettive duelcattedrali ed i 
cristiani d’ambe le confessioni senza distin- 
zione si prostravano al suolo a vicenda al pas- 
saggio delle sacre immagini; privazioni, ora- 
zioni diurne e notturne, tutto si poneva in 
opera per implorare la cessazione del disa- 
stro. Imponente era anche una processione 
dei seguaci di Maometto, col Corano e col 
Mafli, preceduto da sei incensatori, e seguito 
in massa da gente d’ambo i sessi, la quale 
intuonando cantici ad Allah pellegginava iîn- 
torno alla fortezza, sul terreno posto a 
mezzaluna. 

« Adesso sono ormai tre giorni che le scosse 
si resero molto meno sensibili. » 

Il cotone fulminante in Austria. 

— Leggiamo nella Wien-Zeitung del 23, che 
l'imperatore d’ Austria ordinò che venga abo- 
lito l’uso del cotone fulminante presso l’arma 
del genio, a per quei proiettili d’ artiglie- 
ria in cui si usava finora, e che nel caso che 


wati, tuito il deposito del cotone fulminante 
venga distrutto. 

Ferrovia pericolante. — Narram- 
-mo altra volta come la rupe di Libsig presso 
Pioga fosse improvvisamente scoscesa, con 
grave pericolo dii villaggi e della ferrovia 
sottostante: ora, scrivono da Praga all’ Ost- 
Deutsche Post di Vienna del 22, ehe il 20 
corrente una commissione visitò sil parziale 
scoscendimento della rupe di Libsid, ‘sotto la 
presidenza del dirigente l'ufficio circolare di 
Mallowetz. Il risultato dei ri- 
lievi fatti non danno a temere pel momento 
ulteriori ‘accidenti; però fu richiesto per.vista 
di prudenza di ‘traslocare la ferrovia da-quel 
luogo. I treni di passeggieri possono di nuovo 
passare. Furono uniti alla commissione per 
esaminare la roccia anche i signori profes- 

i Koristka e Kreici. 
cia falsario. — L’Indépendance Belge 
del 24 scrive che il tribunale criminale di 
Berlino, giorni sono condannò a tre anni di 
prigionia un impiegato postale che falsificò 
i registri dell’ammigistrazione per nascon- 
dere il furto di un t2liero e 48 grossi, che 
rubò per poter giuocare #0 biglietto allotto., 

Spedizione telegrafica russo- 
americana. — Scrivono alla Gazzetta 
d'Augusta, che la spedizione scientifica di- | 
e che ha per 
iscopo di costruire una linea telegrafica fra 
la Rassia e l'America, penetrò già fino allo 

tto di Behring. 

TRAE di “nale a Marsiglia. 
— Nell'ultimo numero del Forum d’Arler si 


Fra îe istituzioni che nella capitale del 
mezzogiorito della Francia dindtano il ri- 
svegliarsi della letteratura +e delle arti. Se- 
condo noi non ve ne ha nessuna più logica 
® ragionata di quella che fonda un corso 
pubblico di lingua, di letteratura, di storia @ 
di declamazione italiana. bi 

La vicinanza di quella bella Italia, terra 
classica dei capi d’opera d’ogni fatta, le re- 
lazioni continue che abbiamo con lei, e che | 
la sua rigenerazione renderà ancora più a- 
dbitoali ed importanti, tutto finalmente impo- 
meva alla cità di Marsiglia il dovere di ren- 
dere famighare a’suoi figli la lingua armo- 
miosa ed energica usata da quel gran genio 
‘che fu Dante Alighieri, e che il Petrarca, il 
Tasso, l’Ariosto ed il Macchiavelli arricchirono 


ciatori, furono 
numero 359 tigri e'816 fra leopardi è pan- 


con i tesori della «loro immaginazione eÉdel 
loro buon senso. _ 

É Considerando ciò, il signor ministro della 
istruzione ;pubblica, .che si preoccupa inde- 
fessamente di quanto si riferisce agl’interessi 
della Francia intelligente, ‘autorizzò testò il 
cavaliere Bruno Eondo di Satriano ad aprire 
nella seconda - città. della Francia una scuola 
di lingua, letteratura; storia e declamazione 
italiana che s' intitolerà | molto opportuna- 
mente Scuola di-Dante. 

Un cannone imonstre. —-L)Indé: 
pendant di Dovai annunzia che in quella fon- 
deria fu fuso un :enorme cannone detto il 
Principe imperiale e che spesa soltanto 45,000 
chilogrammi. 

Le bestie feroci nell'India. — 
Scrivono da Calcutta all’Opinion nationale del 
27, che le fiere uccise nelle provincie cen- 
trali dell'India nell'ultimo semestre,.@ per le 
quali le autorità pagarono ricompense a’ cac- 
1553. comprendendo .in quel 


tere. 


NOTIZIE ULTIME 


Poichè alcuni giornali esteri annunciano 
delle trattative fra PAusteia e Italia ‘per 
una convenzione commerciale, noi, a pro- 
vare da quali sentimenti sia animato il 
Governo austriaco e come essi ‘rendano 
impossibile un accordo fra? due Stati ; ri- 
feriamo i seguenti due documenti, che ab- 
biamo da buona fonte. Il Governo italiano 
non poteva, alle pretensioni:dell’Austria, ri- 
spondere in miglior guisa: 

T..R. PRISFETTURA DI FINANZA 
DEL REGNO LOMBARDO-VENETO 


Venezia, 16 settembre ‘1865. 

Fin dal principio della cessione di parte 
del territorio ‘lombardo, lo scrivente con nota 
44 dicembre 1859 n° 4002 annunziava ‘alla 
R. Prefettura di finanza in Milano d’aver per 
sua parte attivato sulla nuova linea di confine 
dal Po in sm il trattato di commercio e na- 
Vigazione 18 ottobre 1854 fra l’Austria e la 
Sardegna, tenuto fermo dal trattato di Zurigo, 
@ la invitava ad accordi circa gli uffici da 
destinarsi per la vicendevole consegna delle 
spedizioni di transito. Si tornava nello stesso 
argomento colle note 5.gennaio 1860 n° 4146 
e.28 ‘aprile successivo ‘n°868 dirette (alla 
stessa Prefettura, la quale diede dei riscontri 
colle note 19 dicembre 1859 n° 28191-4855 
e 16 maggio 1860 n° 12633-1888. 

La trattazione così cadeva, ma nella parte 
più importante, cioè circa il trattamento da- 
ziario delle merci oltrepassanti la nuova linea, 
anche codesto governo aveva già disposto 
per l’attivazione idel citato ‘trattato 18 otto- 
bre 1851. Anzi, essendo emerso talvolta 
qualche gravame contro uffici lombardi alla 
detta linea, come, per esempio, circa l’esa- 
zione del .dazio ;d’uscita .da parte dell’ufticio 
di Castelluccio pei mattoni che sortivano 
verso quelle provincie, codesto Ministero 
fece compiacentemente pronta ragione ai 
gravami. 

Ora verrebbe rappresentato che merci im- 
portate dal territorio doganale d’Austria nella 
Lombardia e Sardegna, passando la nuova 
linea daziaria verso la Lombardia, ven- 
gono traltate secondo la tariffa generale ita- 
lifina, e non come quelle delle nazioni più 
favorite, particolarmente non come quelle di 
prevenienza francese ed inglese. Giò si ri- 
ferisce particolarmente allo spirito di vino, 
‘rosolio, sapone, Vetro, pelli preparate. 

Questo ‘trattamento delle ‘merci ‘austriache 
è in vero contrario all’articolo 45 del citato 
trattato 18 ottobre 1851, onde devesi temere 
che codesti ufficii doganali in Lombardia e 
. Sardegna ;procsdano così ‘come.fanno per.in-, 
avvertenza ‘0 dimenticanza. E posto che an- 
che in altri incontri si esperimentò la pre- 
mura di codesto R. Ministero, lo s’interessa 
anche in questa occasione a yoler provvedere, 
che.gli uffici doganali di {Lombardia 10;Sar-, 
degna abbiano a trattare come quelle delle” 
nazioni più favorite le merci che vengono 
colà introdotte dal territorio doganale au- 
striaco per la nuova_linea daziaria che se- 
para dall'Austria la Lombardia ceduta. È 

In pari tempo si prega per nn compia- 
cente riscontro. 

Firmgjo: SPIEGELFIELD. 
AI R. Meiito delle finanze 
!Firenge. 


Firenze, 24 settembre 1865. 

Sebbene la forma della lettera del 16 set- 
tembre 1865 di cotesta «Prefettura abbia sal- 
quanto meravigliato il sottoscritto , tuttavia 
egli pregiasi di rispondere : 

4° Che per quel che riguarda la consegna 
delle spedizioni di trapsito, le Direzioni com- 
partimentali delle Gabelle «hanno facoltà di 
prendere gli ‘opportuni concerti ‘coll’ I R. 
Prefettura di finanza; = 

2° Che per ciò che riguarda i dazi, il Go- 
verno del Re d’ Italia non riconoscendo nel 
trattato di Zurigo diversa efficacia da quella 
dei plebisciti , non può ammettere che per 
le merci di una data provenienza si applichi 
in talune provincie una tariffa doganale di 
versa da quella che si applica nelle altre 
provincie del Regno. 


Il Ministro 
Firmato — Q. SELLA. 
finanza 

Venezia. 
pe a cnenii 


Ali. R. Prefettura di 


‘Sappiamo che il ‘Ministro dei Javoti 
pubblici, nei. passati giorni, convocò in se- 
dute straordinarie il Consiglio d’ammini- 
strazione della Società ‘dell’Alta Italia, de- 
legando il commissario generale delle fer-, 
rovie, commendatore Bella, a recarsi in 
seno. ad ‘essa, ‘munito ‘di ‘tutti i ‘rapporti 
dei commissari ‘governativi per -far cono- 
scere i provvedimenti che il Governo ri-, 
tiene indispensabili ad assicurare un ‘ser- 
vizio soddisfacente. 

Per ottenere un buon risultato;.più an- 
cora che nelle ingiunzioni e comminatorie 
legali a cui il ministro ha avuto ricorso, 
più ancora che nel sistema delle multe 
pei ritardi dei convogli, noi abbiamo fidu- 
cia inun appéllo diretto fatto ad un Con- 
siglio d’amministrazione presieduto dall’illu- 
stre Paleocapa e':composto da uomini, sotto 
ogni.aspetto, rispettabilissimi. Non meno del 
Governo il Consiglio d’ «amministrazione 
deplorava gli inconvenieriti verificatisi fi- 
nora, ‘ma ‘in un momento ‘di transizione 
come questo in cui dovette assumere una 
vastissima rete con un ‘materiale insuffi- 
ciente, e procedere in pari .tempo.a un 
riordinamento “del ‘personale, gli ‘era ‘im- 
possibile soddisfare ai desideri del pub- 
blico prima che il nuovo materiale com- 
messo non fosse arrivato. 

Noi riteniamo che le ispezioni del comm. 
Bella sui luoghi, le conferenze del me- 
desimo col Consiglio d’ amministrazione 
avranno per risultato di accelerare e di 
completare i provvedimenti che quest’ ul- 
timo avea già deliberato in gran parte. 

Sappiamo altresì che inchiesta’ sullo 
stato delle costruzioni e del servizio delle 
ferrovie toscane è compiuta e che il cav. 
Biglia è in procinto di rimettere il relativo 
rapporto ‘al Ministero dei lavori pubblici. 

Sappiamo che dal Ministro dei culti 
venne in questi giorni denunciato al Con- 
siglio di Stato come-abusivo ‘il rifiuto per 
parte dell’arcivescovo di Firenze della in- 
stituzione canonica al cav. canonico Bru- 


none Bianchi regolarmente eletto e nomi- 
nato priore mitrato nella basilica di S. Lo- 


renzo in questa città. 

Non possiamo ‘che ‘applaudire ad un 
tale, atto, sapendo come monsignor Lim- 
berti adducesse-a principalissima cagione 
del suo diniego la circostanza.del non po- 
ter ammettere per parte del Re d’Italia 
lo esercizio di quelle. prerogative, onde 
godeva .il cessato governo di Toscana,-fino 
ache almeno non fosse. intervenuto .al 
riguardo un atto di riconoscimento dal 
canto della suprema autorità ecclesiastica, 

La pretesa di monsignore è abbastanza 
singolare e noi terremo a debito di far 
noto .ai nostri. lettori l’esito dello. iniziato 
procedimento. 


Alcuni hanno asserito che il Ministero , 
battuto nella quistione dell’elezione di Ca- 
stelnuovo de’ monti, avesse pensato a dare 
le sue dimissioni. Sarebbe strano, noi di- 


{.ciamo ,- che. si avesse voluto dar a quella 


quistione l’importanza d'una quistione di 
gabinetto; ma le dimissioni poi del gabi- 
netto prima che siasi disegnato nella 
Camera un partito a cui spetti natural- 


mente di governare, non sarebbe con- 
sentaneo nemmeno a quell’alta riputazione 
di probità che il generale Lamarmora ha 
impresso al ministero da-lui presieduto. 
Se si trattasse di mettere in imbarazzo 
i vari aspiranti al portafoglio , potrebbe 
essere opportuno offerire loro in antici- 
‘pazione un’ occasione a cui non sono «per 
anco preparati. Ma qui si tratta del bene 
del paese: si tratta di non mettere il so- 
vrano nella. necessità di scegliere e’ nel- 
l'impossibilità di scegliere con pondera- 
zione e sicurezza, e non è il generale La 
Marmora, che possa lasciarsi trascinare per 
impeto ad una deliberazione che . potrebbe 


danneggiare vgl’ interessi .del (Re +e del, 


paese, 


Leggiamo nella Gazzetta Ticinese del 29: 

Nel 1834 il ‘conte italiano Gio, Grillenzoni, 
di Reggio, acquistò la qualità di cittadino ar- 
goviese e la borghesia della comune d’Oher- 
sigh gentha). Il conte Grillenzoni venne ora 
eletto membro del Parlamento italiano. L’am- 
basciata del Regno d’Italia si diresse al Go- 
verno argoviese, per mezzo del Consiglio fe- 
derale, per sapere se egli è ancora cittadino 
svizzero,. ciò che non gli permetterebbe, a 
quanto pare, di sedere nel Parlamento. Il 
Consiglio di Stato rispose non esistere alcun 
alto o documento pel quale il sig. Grillen- 
zoni avesse rinunciato alla sua qualità di cit- 
tadino argoviese. 

—rimem 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Panic, 28 novembre. — Voi dovete cono- 
scere la lunga circolare del signor Bermudez 
de Castro relativa agli avvenimenti del Chilì. 


Questa circolare tanto violenta e spavalda 


dopo tutto*ciò che ‘era stato detto ‘intorno 
alla probabilità che tl conflitto si calmasse, 
ha ‘prodotto qui uno strano effetto. Molte per- 


sone hanno creduto di essere state indotte 


in errorè‘e che veramente la Spagna idesi- 
deri di muovere.guerra al Chili. É vero che 
in questa circolare il governo spagnuolo e- 
spone le ragioni del conflitto, fra le quali il 
risentimento della Spagna in seguito all’at- 
titudine presa dal Chilì durante la.guerra del 
Perù, ma ciò malgrado, io persisto nel cre- 


‘dere che tutto questo rutaore svanirà in un 


bel nulla. E la ragione imperiosa della mia 
convinzione si-è*che 1’ Inghilterta e la Fran- 
cia hanno troppo interesse a che questa:guerra 
non abbia luogo. 

La sottoscrizione all’ imprestito austriaco 
tanto protetta dal nostro governo, accredita 
la voce a cui io presto fede che le simpatie 
della Francia siano ora rivolte verso 1’ Au- 
stria, a dannodella Prussia, con la quale le 
nostre relazioni sono divenute assai fredde. 

Le sottoscrizioni a quest’ imprestito hanno 
raggiunto 900;mila obbligazioni. Si farà una 
riduzione del ‘25 ©[o ‘su ciascuna sottoscri- 
zione. fi 

Il governo ottomano si dispone decisamente 
a contrarre un nuovo imprestito per pagare 
i coupons del primo. 

Ha recato meraviglia l'articolo del. Moni- 
teur riguardo ‘ai disordini commessi dai zuavi 
alla Martinica. Pare, che esso contenga un 
biasimo indiretto alle autorità civili e mili- 
tari della Martinica. Si dice che il governa- 
tore sia stato richiamato. Coloro clie cono- 
scono l’esercito e che presero parte alle 
campagne della Crimea spiegano tutto l’acca- 
dato medianté. una rivalità di corpo tra i 
zuavi e soldati di marina i qualia Sebastopoli 
sarebbero stati cagione che molti zuavi mo- 
rirono privi di soccorso. Ma io non credo 
necessario di risalire tant’ alto. Del resto que- 
sto fatto ha servito ad informarci che si con- 
tinua a mandare segretamente dei soccorsi 
al Messico. Nessuno aveva udito a parlare 
di questo invio di zuavi. 

‘ Io credo di potervi dare qualche informa- 
zione sulle nuove fanzioni che saranno so- 
stenute da coloro che rimpiazzano i ricevi- 
tori generali. Sembra che già da lungo tempo 
si avesse avuto l’idea di riunire nelle * mani 
di un solo pubblico impiegato gl’incassi edi 
pagamenti del dipartimeuto. L'economia che 
sarà per risultare a favore del bilancio dalla 
nuova organizzazione è valutata a 2,500,000 


franchi. Essa corrisponde a più d’un terzoj 


sugli stipendi, emolumenti e provvigioni non 
fissate per i ricevitori generali e per i pa- 
gatori. L’importanza dell'economia sta meno 
però in questo risparmio quanto nella spe- 
ranza ch’essa offre nelle probabilità di unifi- 
cazione che può essere tentata per una grande 
quantità di pubblici servizi che sono delle 
vere superfluità. 

Ieri finalmente ebbe luogo a Compiègne 
la prima rappresentazione della Rivista Co- 
mica I Commentari di Cesare. 

Il primo atto in forma di prologo rappre- 
senta il Campo-di Marte e si apre con un 
dialogo fra un mercante di coco ed una mer- 
cantessa "di piaceri. Il signor Proudhomme, 
sindaco di Laudenmann chearriva per assistere 
alla rivista racconta ch'egli è sindaco del suo 
paese e che fu scelto nel seno del Consiglio 
municipale, e poi correggendosi esso aggiun- 
ge: Vale a dira, ecco quello che aveva d 
speciale nella mia parte, ma la censura ha 
levata la frase; ed a due o.tre riprese si ri- 
pete: vi «era Jaleie tal’altra cosa inella mia 
parte, ma è stata tagliata dalla censura. 

Poi comparisce una cantiniera, la princi- 
pessa di Metternich, che viene anch’ essa a 
vedere la rivista che Cesare deve passare. 

In una couplet ‘essa rigorda i iprincipali 
tratti della vita di Cesare, ma, le si dice, essa 
non verrà a passare questa rivista perchè 6 
in villeggiatura a Compiègne. Oh, risponde 
la cantipiera, io saprò hepe scoprirlo. E lo 
cerca in ogni,parte della sala Je dicesall’im- 
peratore che lo riconosce, sebbens si na- 
sconda sotto l’abito di un semplice castellano, 
E lo invita a passare la rivista in unseggio- 
Jone. > 

Gomiicia ‘indi la rassegna di ‘tatto Yo atua- 
lità. L’Industria (madama di Galiffet) 1° edifi- 
cio delle vendite, la Francia (madama di 
Pourtales), un granatiere (il principe impe- 
riale), un invalido (ganerale :Mellinel), un 
soldato di ‘fanteria (marchese di Galiffet), ecc. 
L’orchestra, un semplice piano, era rappre- 
sentata dal principe di Metternich; il signor 
Viollet le Duc faceva da suggeritore. 

A proposito di questi Cammentari di Ce- 
sare, pare che la vera storia di Giulio Ce- 
sare, cioè il secondo volume di quest'opera 
sarà pubblicato dall'imperatore entro un mese. 
Esso porterà per titolo» Cesare nelle Gallie. 

Si dice che le ultime prove (i stampe sa» 
ranno corrette per la fine di dicembre. 

L’imperatrice regalerà la veste da nozze, 
che è al punto d’Alencon, e che non co- 
sterà meno di centomila franchi, alla prin- 
cipessa Anna Murat, il matrimonio della quale 
è fissato al 18 dicembre, 

La Revue des deux mondes ha pubblicato, 
come sapete, un libro del principe di Join- 
ville sulla marina frencese. La Revue con- 
temporaine risponderà nel prossimo fascicolo 
all’articolo. Il segretario della marina è par- 
tito per Compitgne per comunicare dei do- 
cumenti. 
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Bollettino sanitario 


Dal bollettino giuntoci in ritardo e che 
pubblicheremo ‘domani risulta che a Napoli 
i casi dal 28 el 29 furono 23 e.i morti 85, 
più 7 dei giorni precedenti. 

Così la Gazzetta Ufficiale. 


DISPACCI ELETTRICI 
‘ (AGENZIA STEFANI) 


Bollettino: sanitario 


Napoli, 29. — Casi 19 e morti 44. Nei co- 
muni adiacenti casi 16 e morti 9. 

Marsiglia, 30.— Scrivono ‘da Costantino- 
poli che gl’insorti di Kozan-Dagh hanno of- 
ferto di sottomettersi, i 

Si ‘ha da Teheran che il corpo diplomatico 
chiese la destituzione del primo ministro. Nel 
caso che non venga data questa soddisfazio- 
ne, è probabile che i ministri di Francia, 
d’Inghilterra, della Turchia e degli Stati Uniti 
d'America abbasseranno le loro bandiere. 


Parigi, 30.—Fu pubblicata una lettera in 
data del 27 diretta da Drouyn de Lhuys alla 
Camera di Commercio d’esportazione, circa 
gli affari del Chili. Il ministro dice di aver 
fatto i passi necessari per ricordare alle parti 
belligeranti di rispettare i diritti dei neutri. 

Le ultime notizie del Chilì in data del 18 
non recano alcun nuovo fatto, tranne il blocco 
di tutti i porti. 

Parigi, 29. — Il Constitutionnel smentisce 
lo voce che Bismark abbia cercato d’indurre 
l'imperatore Napoleone ad appoggiare pro- 
getti e combinazioni che possano minacciare 
la pace d'Europa. 

Madrid, 30. — Il Diario pretende di sa- 
pere che la Francia e l'Inghilterra non in- 
tendono di porre alcun ostacolo al diritto 
che ha la Spagna di esigere quelle soddisfa» 
zioni che sono dovute al suo onore. 

Londra, 30. — Il Times ed Morning Post 
dichiarano:di essere autorizzati ad annunziare 
che la Regina Vittoria aprirà in persona il 
Parlamento. 

Il Times dice che il governo dovrebbe ob- 
bligare la Spagna ed il Chilì ad accettare i 
buoni uffici di una potenza neutrale. L’ in- 
Ghilterra deve intervenire attivamente nella 
questione del Chilì. 


Bollettino sanitario 


Napoli, 30. — Casi 45 e morti 12, Nei 
comuni adiacenti casi 12 e morti 8. 

Parigi, 80. — Situazione della Banca. Au- 
mento nel numerario milioni 3 315; porta- 
foglio 47; biglietti 32; conti particolari 27 
413. Diminuzione nelle anticipazioni 112; te- 
soro 6. 


NOTIZIE DI BORSA ; a 
Parigi, 30 novembre. 
9.bre 
29 30 
Fondi francesi 8 00. . + .| 6845 | 68 65 
là. id, 44200 96 75 | 96 75 
Consolidati inglesi. . . . .|88 — |88— 
ld, id. finedicem.|— —|—-— 
ld. italiano 5 0/0 in cont. | 64 95 | 64.95 
Tà. id, fine mese 64 92 | 65 05 
tà id. fine prossimo | 65 22 | 65 32 
VALORI DIVERSI 
Azioni del Credito mob. francese| 868 875 
Ta. » » italiaimo | — 147 
Id. ’ » spagnuolo| 455 458 
Td. Str. ferr. Vittorio Eman.| 210 207 
là. » Lomb.-Veneto | 405 142 
Id. »  Austriache 420 420 
Ta. Ù Romane 150 450 
Obbligas. » ’ 157 457 
’ >» Savona _ tei 


Torino, 30. Rend. ital. fine corr. 4 79 42 
» >» fino o. 654242. 
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GIACOMO DINA, Direttore. 
Giov. uvi Rousanpo, Gerente. 


ALA VILLE DE LYON 


Piazza degli Antinori 
in faccia alla chiesa di S. Gaetano, Firenze. 
GRANDE ASSORTIMENTO. di Nuovità in 
Seterie, Tanerie, Scialli, Confections, 
Biancheria per Signore (Lingeries). 
Telerie e specialità per Corredi, 


Dietro richiesta si spediscono 
i campioni. 


MAGAZZINO GLUNY 


Via Cavour, n. 17, Firenze. 
ARTICOLI SCELTI DILUSSO 
Porcellane di Sèvres e China — Bigiotteria - 

Bronzi e Lampadari — Mobili ricchi 
ed altri oggetti diversi di gusto. 


La. signora Carlotta: Pavan nata. Parodi- 
Giovo ha stabilito in Firenze la sua Famiglia 
di educazione per le fanciulle (palazzo Gua- 
dagni, piazza S. Spirito, n° 10). Alle alunne: 
interne che qui l'hanno seguita, altre ne po- 
trà aggiungere, e accoglierà pure qualche: 
alunna esterna, alle condizioni espresse nel 
programma già pubblicato. 
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, Via Palazzolo, 47, piano primo. 
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Dirigersi per l'associazione in via 
del ‘Proconsolo, n. 10, piano primo, 
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APPITTANGI Suostemonte al piafo terreno od ai Re i 


nel centro. di-Firenze,, per "Mettrvi una [ 
Hiati, piazza del Duomo,,n.. 28; press 


pensione civile. 
il sasso di Dante, all’ ‘Agenzia PALIO 
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Chianti, Barbera, Pomino; ecc. gardo Acciaioli, 22; 
Fotografo di S. IMI. il Re d'Itslia 
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Via Solferino, N. 14, piano terreno 


/ IV. Insegnamentò della lingua spagntiola (o) della portoghese. NB. Lié -issociazioni»si ‘ricevono. dai spAdpità editori in 1 diiranze via Borgogna: | 
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Firenze, 29 novembre: ‘1865. 
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Si avvertono tutti coloro ché Vogliono approfittare della pubblicità 1 loro oftonta dal | 


giornale. L'OPINIONE, che d’orà innanzi gli annutizi é@ te inserzioni saranno ile 


vute alla Segreteria del giornale, posta invia: Ghibellina; n. 410. I “| 


var 


void 


Il prezzo degli annunzi in quarta: pagina è di con, 30 là litica. Il prezzo delle | 
inserzioni dopo ia firma del Gerente, è di L: + per linea. n 


Posate 


si devono ripetere, più alle 0 che richieg: 


gono uno spazio considerevole, li S i greteria 


Per gli annunzi e le inserzioni che. 


Stessa userà fe facil:tazioti convenienti. 
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Firenze, Bipografia dell’Opinione diretta da C. Carbone via Ghibellina, = 110 


dott 
totti 
ale 
più 
al 
si s 
nel 
schi 
tutt 

Di 
que 
per 
che 
ord 


